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	Staminali di malattie rare

	Facendo «ringiovanire» cellule della pelle si potranno studiare dieci patologie a uno stadio precocissimo

	MILANO. Si stanno moltiplicando gli esperimenti che applicano la tecnica di «ringiovanire» le cellule adulte fino a uno stadio simile a quello embrionale. L'ultimo progetto è quello reso noto sulla rivista «Celi» da ricercatori del Howard Hughes Medicai Institute di Boston diretti da George Daley: saranno prelevate cellule della pelle da individui affetti da 10 malattie rare e dopo che saranno riportate allo stadio embrionale - saranno depositate in una sorta di «banca» biologica presso il Massachusetts General Hospital di Boston e messe a disposizione della comunità scientifica mondiale. Lo scopo di questa riserva di staminali è studiare cellule che portano nel proprio Dna il «progetto» della malattia per verificare le possibilità di diagnosi precoce e di cura, testando possibili nuovi farmaci e terapie cellulari su misura del paziente. Prodotte utilizzando cellule del corpo di individui di età compresa tra un mese a 57 anni, le staminali riproducono 10 malattie: Parkinson, diabete giovanile, morbo di Huntington, sindrome di Down, distrofia muscolare di Duchenne e quella di Becker, sindrome di Shwachman-Bodian-Diamond che causa leucemie, immunodeficienza combinata grave, morbo di Gaucher (malattia metabolica ereditaria), sindrome di LeschNyhan, una grave deficienza enzimatica che causa l'accumulo di acido urico. Un esperimento simile relativo alla sclerosi laterale amiotrofica è stato reso noto su «Science» pochi giorni fa. (En.Ne.)


